
La scuola in Cina

In un paese grande come la Cina  l’istruzione ha un ruolo  importante. Per 
questo articolo ho deciso di intervistare un ragazzo della mia scuola che 
ha  frequentato  solo  3  anni  di  elementare  in  Cina,  ma  che  ha  saputo 
comunque offrirmi della ottime informazioni.

In Cina l’asilo dura un anno e si trova in un edificio a parte mentre le 
elementari e le medie si trovano in un’unica struttura e durano 6 e 3 anni, 
inoltre  alcune scuole offrono la possibilità di dormire e mangiare   se si 
abita lontano dalla scuola. Le lezioni iniziano alle 8 e terminano alle 12:30, 
successivamente  gli  alunni  tornano  a  casa  per  pranzare  e  ritornano  a 
scuola alle 14:30 proseguendo le lezioni fino alle 16:30. Ogni due ore c’è un 
intervallo della durata di 10 minuti, durante i quali gli alunni possono anche 
uscire fuori dalla classe. Al mattino, appena entrati, si canta l’inno e si 
alza la bandiera. Ciò avviene ogni mattina.

Durante l’anno scolastico non si fanno gite, ma solo uscite didattiche e le 
vacanze sono distribuite in 2 mesi per le vacanze estive e 20 giorni per il 
capodanno cinese.  In ogni scuola si utilizzano gli stessi libri.

Le materie che si praticano in modo approfondito nei primi 3 anni sono 
matematica e cinese mentre dal 3° anno viene introdotto anche lo studio 
dell’inglese. Viene dedicato molto spazio anche alle scienze motorie, che 
vengono praticate da tutti gli alunni della scuola insieme, in un campo di 
atletica accanto alla scuola.

Una  differenza  tra  la  scuola  italiana  e  quella  cinese  riguarda  la 
suddivisione  delle  sezioni.  In  Italia  vengono  indicate  con  le  lettere, 
mentre in Cina vengono indicate con i numeri, ad esempio 11,21…etc.

Ogni classe è composta da circa 40 alunni che in alcune scuole indossano 
la divisa. Gli allievi non utilizzano computer o lavagne interattive, come in 
molte scuole italiane, in Cina viene però offerta agli alunni la possibilità di 



guadagnarsi  delle  borse  di  studio  non  solo  in  base  al  rendimento 
scolastico, ma anche alla bravura di un ragazzo nello sport.

In Cina non è solo la bravura ad essere premiata, i professori sono severi 
riguardo alla condotta, infatti se un alunno parla viene subito allontanato 
dalla classe. Ogni professore valuta interrogazioni e compiti in classe con 
valutazioni in centesimi.

Come  avrete  notato  le  scuole  italiane  e  cinesi  differiscono  per  molti 
aspetti,  ognuna  delle  quali  ha  i  suoi  pro  e  i  suoi  contro  ma entrambe 
offrono una buona istruzione.
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